
Nel panorama dei piloti della provincia di Sondrio si sta decisamente facendo largo il ventiduenne di Talamona

Secondo tra gli Under 25 al Rally San Martino. E Guerra sia
Downhill, stage a Roccaraso
Milivinti si veste d’azzurro

TALAMONA (an.cia) Archi-
viato il quinto posto asso-
luto di Caspoggio nella fi-
nale del Circuito nazionale
di downhill organizzata
dal Gs Alpi di Vittorio Me-
vio e di Raimondo Vairetti,
il talamonese Marco Mili-
vinti è stato convocato nel-
la nazionale italiana di
specialità che si ritroverà a
Roccaraso nell’ambito di
Verdestate per uno stage di
allenamento in preparazio-
ne al campionato del mon-
do che quest’anno si di-
sputerà in Nuova Zelanda. 

Il direttore tecnico Anto-
nio Silva ha convocato i se-
guenti atleti: Alan Beggin
(Mapei Merida); Marco Bu-
gnone (Ancillotti Team);
Claudio Cozzi (Ancillotti

Team); Carlo Gambirasio
(Surfing Shop Sport Pro-
motion); Mattia Federico
Gemme (Surfing Shop
Sport Promotion); Elia
Maineri (Team Axocycling
Commencal); Marco Mili-
vinti (Argentina Bike); Lu-
ca Russotto (Team Axocy-
cling Commencal); Luca
Pittino (Team Biciaio Me-
rate); Elias Somvi (Iron
Horse Playbiker); Michela
Thaler (Asc Sarntal/Rad);
Bruno Zanchi  (Team
Axocycling Commencal);
Livio Zampieri (Vigor Ar-
dens). Questa lista di nomi
subirà un ulteriore screma-
tura da cui usciranno i no-
mi degli atleti che difende-
ranno i colori italiani alla
prossima rassegna iridata.

TALAMONA Nel panorama dei piloti
di rally della nostra provincia da
alcuni mesi si sta facendo largo un
giovane di sicuro talento che ha già
saggiato la scena nazionale parteci-
pando nel corso del 2006 a quattro
prove del Campionato Italiano Ral-
ly. 

Parliamo di Fabrizio Guerra, pi-
lota ventiduenne di Talamona, che
alla sua quarta gara in assoluto in
occasione del Rally di San Martino
di Castrozza e Primiero ha dato
un’ulteriore prova della maturità e
della velocità che lo contraddistin-
guono, concludendo al 2° posto tra
gli Under 25 e al 18° assoluto nella
gara d’esordio nella più che impe-
gnativa classe maggiore del Grup-
po N, con la nuovissima Mitsubi-
shi preparata dalla Pensa Motor-
sport in livrea Guerra Gomme e
AutoStyle per i colori Creo Consul-

ting. 
Preceduti solo dai big della spe-

cialità, i due giovani alfieri Creo
hanno improntato una gara in pro-
gressione, dimostrando di avere
sensibilità nell’adattarsi al mezzo
meccanico fino ad ora sconosciuto
ed alle insidie riservate loro dalla
difficile classica trentina del calen-
dario tricolore. Erano sereni e sor-
ridenti alla partenza e sereni e sor-
ridenti sono arrivati alla fine della
kermesse, anche a dispetto di un
problema al leveraggio del cambio
che aveva tentato di togliere loro
tranquillità sull’ultima prova spe-
ciale, falsando non poco il risultato
finale. 

Affiancato dall’altrettanto giova-
ne navigatore siciliano Giovanni
Barreca, alla prima vera uscita uffi-
ciale su di una vettura totalmente
nuova ed impegnativa come la Mit-

subishi messa a disposizione da
Creo e dai suoi partner commercia-
li, Guerra e Barreca hanno dimo-
strato di che pasta sono fatti viag-
giando a soli due secondi a chilo-
metro dai big del rallysmo naziona-
le: «Due secondi che ci stanno tut-
ti se solo consideriamo il gap della
non conoscenza del percorso ri-
spetto a chi su queste strade ha già
gareggiato più di una volta - ha det-
to Giuseppe Giarratano, ammini-
stratore di Creo Consultino -, una
differenza rinsaldata anche dal
mancato utilizzo di materiali diver-
si da quelli dei big che al via di
ogni gara si presentano con le ulti-
me evoluzioni in circolazione». 

Gli fa eco Gaetano Migliore, coor-
dinatore della stessa Creo ed in al-
cune occasioni in passato navigato-
re di Alex Proh, che spiega: «Ab-
biamo voluto investire in un pro-

getto di comunicazione plurienna-
le che nasca sul cardine di un equi-
paggio giovane sul quale puntare e
da aiutare nello sviluppo della car-
riera agonostica - ha affermato -,
avremmo potuto investire le nostre
energie e quelle dei nostri partner
su nomi più conosciuti, ma la
scommessa di puntare tutto sul ta-
lento di queste due giovani pro-
messe era troppo allettante e con
loro siamo sicuri che potremo arri-
vare in alto». 

Il buon risultato nella manche
trentina del campionato tricolore
ha fatto scattare la promozione per
il pilota di Talamona, visto che al
già previsto Rally di Sanremo, si
aggiunge l’Alpi Orientali, il prossi-
mo appuntamento della massima
serie tricolore in calendario a fine
agosto.

Andrea Ciaponi

CORSA IN MONTAGNA Gara in solitaria per il portacolori del Gp Talamona Master Sport nella interprovinciale Fidal

Ciaponi a Rasura ha la zampata vincente
Dietro di lui Rovedatti e Gilardi - Nella prova in rosa Valgoi alle spalle della lecchese Ongania

A Canazei gara
da incorniciare 
per Bonesi, 7°

IL GS VALGEROLA ESULTA

Titolo lombardo Fidal
per Gaggi e Della Torre

BERGAMO (m.t.) Un Gs Valgerola
Ciapparelli superlativo domenica
scorsa nella gara di Adrara San
Martino. Nella terza prova del cir-
cuito regionale Fidal di corsa in
montagna, i gialloblù della Bassa
Valle si sono letteralmente esaltati
centrando ben due titoli lombardi
di specialità. 

A salire su gli scudi gli junior
Alice Gaggi e Francesco Della Tor-
re. Archiviato il ritiro a Campodol-
cino con la nazionale di Raimondo
Balicco, la 19enne sondriese ha
quindi confermato il suo ottimo
momento aggiudicandosi pure la
gara bergamasca. Per lei un crono
di 23’50” che le ha permesso di te-
nere dietro Marina Bonetti dell’Us
Rogno e Cristina Merla del Reca-
stello: «Sono molto felice per que-
sto titolo - ha commentato -. Ero un
poco affaticata per la settimana di
carico, ma le gambe giravano bene
e ci ho provato». Dopo una prima
fase di studio, la Gaggi ha infatti
preso il largo: «Ho controllato le
mie avversarie sulla prima rampa
di cemento, poi ho allungato pren-
dendo loro un buon margine». 

Ora nel mirino vi sono campio-
nati italiani e mondiali: «Nella pri-
ma prova del circuito nazionale ho

chiuso al 2° posto -
ha concluso Alice
Gaggi -. Domenica a
Tavagnasco, mi pia-
cerebbe restare tra
le prime tre. Archi-
viate le gare sali-
scendi ora mi tocca-
no quelle di sola
ascesa. Farò di tutto
per ben figurare. Lo
scorso anno Balicco
convocò le prime
tre junior, se doves-
se confermare tale

trend allora potrei staccare un’im-
portantissima convocazione». 

Sul gradino più alto del podio
nella prova orobica pure il suo
compagno di club Francesco Della
Torre che, con un tempo di 33’40”,
ha tenuto dietro Michelangelo Sil-
vestri (Pellegrini) e Dario Tirinzoni
del Gp Valchiavenna. Quarto posto
per il talamonese Fabio Sassella.
Nella prova assoluta maschile, vin-
ta dal lariano Emanuele Manzi in
46’18” sul compagno di club Mar-
co Agostini e sull’orobico Emanue-
le Zenucchi, molto bene è andato il
nostro Gianluca Volpi, 2° tra le Pro-
messe: «Sono contento - ci ha con-
fidato il talentuoso runner di Rasu-
ra -. Nelle parti dure salivo con un
buon ritmo, peccato l’aver poi pa-
gato dazio dove c’era da spingere e
nel leggero tratto di discesa. Questo
per me è un buon momento. Dome-
nica cercherò di approfittarne per
piazzarmi bene agli italiani». 

Se alle sue spalle è giunto 34° il
compagno di club Luca Ruffoni,
migliore tra le nostre nella gara in
rosa è risultata Cristina Bonacina
del Valchiavenna, giunta 9ª. Pas-
sando infine ai piazzamenti master,
degno di nota il 3° posto di Miche-
le Piombardi (Gs Valgerola) e Anna
Zucchi (Atletica Valli Bitto) centra-
to rispettivamente tra gli MM35 e
MF50. Infine 4° posto MM40 per
Donato Gaggi, anche lui atleta in
forze al Gs Valgerola Ciapparelli.

Alice Gaggi

Dopo la Nazionale A, al lavoro, guidati dal tecnico Adelio Antonioli, anche le nuove promesse dello short track

Gli Juniores azzurri macinano ghiaccio a Bormio
BORMIO Bormio e short track un binomio
vincente e inscindibile. Si torna a parla-
re di questo sport a 360° al palaghiaccio
di Bormio, preso d’assalto in questi gior-
ni dai grandi e anche dai più giovani pat-
tinatori azzurri. 

Se gli olimpionici della Nazionale A di-
retta dai 2 tecnici bormini Fabio Magarot-
to e Michele Antonioli hanno già avuto
modo, nelle settimane scorse, di saggiare
i 111 metri dell’oval bormino, da oggi ma-
cineranno ghiaccio anche le promesse
dello short track italiano, che attualmen-
te rappresentano la nazionale Junior. A
guidare i 18 "campionicini", Adelio Anto-
nioli, il tecnico bormino che da 25anni
mastica short track, un uomo che in tutti
questi anni ha svezzato e formato tutti gli
olimpionici della Bormio Ghiaccio e che
attualmente sta indirizzando sulla strada
della Nazionale molte delle giovani pro-
messe dell’Alta Valle. Già al comando
della Nazionale Juniores negli anni ’90,
dove nelle diverse edizioni mondiali
portò a casa diverse medaglie individuali
e di staffetta, Antonioli che dal 1993 al
1998 fu anche presidente della Commis-
sione Tecnica Federale, ha le idee ben
chiare e con questi obbiettivi ha ricomin-
ciato la sua nuova avventura targata Na-
zionale Junior: «E’ da diverse stagioni che
la squadra azzurra Junior esisteva, ma so-
lamente sulla carta. Purtroppo in queste
ultime stagioni, anche a causa delle ri-
strettezze economiche della Fisg, ma non
solo, è accaduto che i giovani fossero se-
guiti quasi esclusivamente dai club, pri-

vando i ragazzi non solo della possibilità
di fare esperienza nelle gare internaziona-
li, ma anche dello stimolo e degli incenti-
vi che una maglia azzurra inevitabilmen-
te fornisce». «Dopo gli esiti delle elezioni
federali - continua il 52enne bormino pa-
dre dell’ex olimpionico Michele Antonio-
li che attualmente lavora al fianco di Ma-
garotto - segue la Nazionale A, ho ricevu-
to questo incarico che ho accettato di
buon grado visto che io, in prima persona,
credo fermamente nell’importanza di da-
re un’impronta ben precisa ai giovani che
in futuro rappresenteranno la nostra
realtà nazionale. Quali saranno gli impe-
gni più importanti della prossima stagio-
ne azzurra? Come tutti gli anni ci sarà il
campionato del mondo Junior, ma da que-
st’anno la nostra attenzione si concentrerà
anche sul circuito europeo "Star Class"
che debutterà a metà ottobre proprio a Ba-
selga di Pinè, un appuntamento al quale
noi parteciperemo come Nazionale». 

«A questi due importanti eventi - chiu-
de Antonioli - aggiungerei senza dubbio
l’Alta Valtellina Trophy, dove l’Italia sarà
rappresentata sia dalla Nazionale maggio-
re che da quella Juniores». 

Questi i nomi dei ben 10 azzurrini del-
la Bormio Ghiaccio convocati  in questo
primo raduno federale bormino: Claudio
Rinaldi, Matteo Compagnoni, Roberto
Anzi, Cecilia Rainolter, Deborah Secchi,
Giulia Giordano, Lucia Peretti, Martina
Valcepina, Josephine Meschnik, Elena Vi-
viani.

Katia Colturi

De Lorenzi e compagni s’allenano in Valdidentro
VALDIDENTRO - Nuova tornata di allenamenti per la squadra di Coppa
del mondo di biathlon. Renè Vuillermoz, Christian De Lorenzi, Markus
Windisch, Stefan Zingerle e Michela Ponza lavoreranno ancora a Valdiden-
tro fino al 29 luglio con i tecnici Fabrizio Curtaz e Francesco Berlendis.

BIATHLON

Bronzo tricolore
per Ruffoni

sulla pista di Rieti
MORBEGNO Alessandro
Ruffoni continua a stupi-
re. Dopo aver centrato il
titolo lombardo promes-
se sui 5000, lo scorso fi-
ne settimana è giunto 3°
agli italiani su pista. A
Rieti il portacolori del
Cus Milano ha davvero
fatto scintille chiudendo
in 14’31”. Tempo che per
lui vale il nuovo perso-
nale sulla distanza. Me-
glio del ventunenne
mezzofondista morbe-
gnese, nella prova trico-
lore sui 5000, solo  il
grossettino Stefano la
Rosa - 14’17”- e il pavese
Stefano Cugusi - 14’23” -
. 

«Non pensavo di anda-
re così forte - ci ha confi-
dato -. A fine giugno ave-
vo registrato un netto ca-
lo di condizione. Fortu-
natamente con i lavori di
luglio le gambe sono tor-
nate a girare, ma abbas-
sare il mio personale sui
5000 di ben 15” sincera-
mente non me lo aspetta-
vo». Subito davanti a ti-
rare l’ex stella del Gs Csi
Morbegno ha indubbia-
mente fatto una gara da
protagonista: «Io La Rosa
e Cugusi ci siamo messi
a tirare passano i primi
mille in 2’52”- ha conti-
nuato nel suo racconto
Alex Ruffoni -. Gli altri si
sono subito staccati e la
lotta per il primo posto è
subito stato un gioco a
tre». 

La svolta all’ultimo
mille: «La Rosa ha di
nuovo allungato sgra-
nando il terzetto di testa.
Io mi sono trovato in ter-
za posizione e ho tenuto
duro sino alla fine. Sia il
gradino più basso del po-
dio che il nuovo primato
mi soddisfano ampia-
mente». Giusto il tempo
di festeggiare e Ruffoni
guarda già alla prossima
gara: «Domenica correrò
i 1500m al Deca Club di
Salò. Questo è un mee-
ting di Decathlon nel
quale ogni società deve
coprire tutte le specialità
con i propri atleti. A me
toccheranno i 1500m».

m.t.

RASURA Ennesima zampata vin-
cente di Fabio Ciaponi alla Rasura
Bar Bianco. A soli sette giorni dalla
22 km al Giro dei Laghi del Bitto,
l’ex nazionale di specialità ha cen-
trato una meritata vittoria nella in-
terprovinciale Fidal promossa e or-
ganizzata dal Gs Valgerola Ciappa-
relli. 

Facendo gara in solitaria, dome-
nica scorsa il portacolori del Gp Ta-
lamona Master Sport si è presenta-
to in solitaria al traguardo del Bar
Bianco con un tempo di 36’50”. Al-
le sue spalle, reduce di un’ottima
rimonta, il compagno di club Gui-
do Rovedatti - 36’56”-
. Terzo posto per il
portacolori del Gs Csi
Morbegno Alessandro
Gilardi, giunto sotto
la finish line in
36’59”. 

Nella gara in rosa
l’ha invece spuntata
Annalisa Ongania -
Falchi Lecco - in
44’51”. A completare
il podio orobico ci hanno pensato
Alessandra Valgoi - Atletica Alta
Valtellina - e Antonella Lissoni del-
l’Atletica Blu Frida. 

Se Ciaponi si è imposto nella gra-
duatoria Fidal su un lotto di  71
partenti, il più veloce della cammi-
nata non competitiva è risultato es-
sere Filippo Curtoni. Il sedicenne
scalatore di Gerola Alta ha infatti
chiuso in 40’13”, mettendo in fila
Raffaele Silvani del Gp Valchiaven-
na e Tommaso Canea del Gp Tala-
mona. Nella prova femminile suc-
cesso di Mirella Trotti - 1h06’04”-
su Angelica Perlini e Angelica Del
Grosso. 

Nonostante la concomitanza con
svariate competizioni podistiche di
vario genere, la classica orobica ha

comunque riscosso buoni consen-
si: «Domenica scorsa la concorren-
za era davvero elevata - ha esordi-
to il presidente del Gs Valgerola
Maurizio Piganzoli -. Ciò nonostan-
te abbiamo avuto 116 concorrenti,
suddivisi nelle due prove». 

Se i numeri della Rasura Bar
Bianco 2006 non sono certo da di-
sprezzare, Piganzoli ha voluto pun-
tare l’accento pure sul livello: «I re-
cord del 2005 non sono caduti, ma
sia nella gara maschile che femmi-
nile si è visto battagliare sino agli
ultimi metri». Archiviato questo
ennesimo appuntamento organiz-

zativo, i gialloblù tor-
neranno nuovamente
in campo per la cam-
minata ferragostana al
Doss de Sant Antuni. 
Classifica Gara Fidal.
Assoluta M: 1. Fabio
Ciaponi 36’50” (Gp
Tal); 2. Guido Rove-
datti 36’55” (Gp Tal);
3. Alessandro Gilardi
36’59” (Csi M); 4. Ivan

Murada 37’44” (Pol Alb); 5. Rober-
to Gobbi 37’49” (Csi M); 6. Roberto
Manzi (Gp Valch); 7. Stefano Pigan-
zoli (Csi M); 8. Gianluca Cristini
(Pol Alb); 9. Enrico Tirinzoni (Gp
Valch); 10. Davide Faifer (Atl Alta
Val). Assoluta F: 1. Annalisa Onga-
nia 44’51” (Falchi Lecco); 2. Ales-
sandra Valgoi 45’46” (Atl Alta Val);
3. Antonella Lissoni 50’09” (Atl
Blu Frida); 4. Mara Ciaponi 50’26”
(Gp Tal); 5. Cinzia Cucchi 51’37”
(Gs Valg). Podio Camminata: 1. Fi-
lippo Curtoni 40’13” (Alpini); 2.
Raffaele Silvani 44’44” (Valch); 3.
Tommaso Caneva (Talam). 1. Mirel-
la Trotti 1h06’04” (Valg); 2. Angeli-
ca Perlini (Tal); 3. Angelica Del
Grosso (Valch).

Maurizio Torri

Gli organizzatori:

« I record

precedenti non

sono caduti, ma si

è battagliato sino

agli ultimi metri»

Sopra un momento della
gara che si è svolta a Rasu-
ra, con in primo piano
Mattia Curtoni. A lato Gui-
do Rovedatti, secondo clas-
sificato, in azione.
Al via della kermesse di
domenica si sono presenta-
ti 116 concorrenti, suddivi-
si tra prova competitiva e
non competitiva

I PROTAGONISTI CANAZEI (m.t.) Un esordio da incornicia-
re, domenica scorsa a Canazei per il por-
tacolori del team Crazy Idea Alain Bone-
si. Sui 20km della quinta prova del Buff
Skyrunning World Series il trentunenne
corridore di Morbegno si è infatti piazza-
to al 7° posto. Ad aggiudicarsi la kermes-
se trentina della Val di Fassa ci ha pensa-
to il catalano Roc Amador Augusti -
2h07’57”- che nell’ordine ha tenuto die-
tro il britannico Robb Jebb - 2h08’41”- e
Matteo Piller Offer dell’Aldo Moro Pa-
luzza - 2h09’33”-. Bonesi, dopo un’asce-
sa a suon di sorpassi ha concluso la sua
prova in 2h11’47”: «Meglio di così non
poteva andare - è stato il suo commento -
. Sono in un buon momento e ho voluto
approfittarne per testare la mia tenuta su
un simile tracciato». 

Dopo il giusto rodaggio, per lui sono
giunte immediate le prime gratificanti
conferme: «Nella prima parte di salita si-
no al Pordoi ero 7° ma non riuscivo a
rompere il fiato. Poi mi sono sbloccato
arrivando al Boé attaccato al 3° concor-
rente. La discesa era davvero pericolosa
e ho quindi preferito non rischiare». 

Il pluri campione provinciale Fidal
sondriese di corsa in montagna non era
l’unico valtellinese in gara. Con un tem-
po di 2h16’17”, anche lo skyrunner d’Ar-
denno Dario Songini si è distinto, stac-
cando un ottimo 16° posto assoluto. Die-
tro di lui il debuttante Giovanni Tacchini
ha passato la finish line in 2h16’49”. Un
crono che gli è valso il 17° posto. A segui-
re, degno di nota pure il 32° posto del po-
liziotto d’Albosaggia Maurizio Nobili e il
34° di Enrico Gianoncelli. 

Classifica Canazei: 1. Roc Amador Augusti
2h07’57”; 2. Robb Jebb 2h08’41”; 3. Matteo Pil-
ler Offer 2h09’33”; 7° Alain Bonesi 2h11’47”; 16.
Dario Songini; 17. Giovanni Tacchini; 32. Mauri-
zio Nobili;   34. Enrico Gianoncelli; 104; Luca Sa-
lini; 123. Gabriele Tirinzoni; 146. Federico Muffat-
ti; 166. Mario Gerna; 239. Daniele Spini; 291.
Matteo Lorenzoni; 294. Paolo Pini; 300. Luca Fol-
la; 304. Albano Marchesini; 341. Flavio Pini.
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